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Argomenti delicati. ^̂̂  
Sioo a ieri, era Mveraoiente proibito 

parlare della lisla civile ; davanti a 
questo argomento vegliava un drago 
piii feroce d; quello ehe e'appone a 
Siegfrid, e dentro alle suo fauci stava 
raoohiugo tutto il furore di quanti cre­
dono sia gelosamente commessa alla 
loro tutela la salvaguardia delle isti-
tuziooi. Per costoro, ortodossi arrab ' 
biAtl, toDoaro la lista civile appariva 
atto di profanazione inaudita come 
qrielló d'una mano spregevole che a-
ves^o osato posarsi, entro al sacro mau­
soleo di Teodolinda, sul simbolo fer­
reo della sovrana maesti! Non s'ac­
corgevano pertanto costoro, di porsi 
col loro zelo eccessivo nella con­
dizione assurda di compromettere quanto 
avrebbero volato salvare, poi ohe nes-
gonn custodia può in via assolata va­
lore contro (}ael massimo, irresistibile 
riformatore che è il tempo, di cui in­
vece sarebbe opera di saggezza antire-
dere ógni processo fatale. 

Infatti, ohe ne è venuto? 
Il Sovrano ha posto mano sponta­

neamente alla riforma che quei zelaq-
tissimi tanto paurosamente teoiievano, 
ed è a oredere «omo essi siano rimasti 
sooroati per la meritata lezione. 

La quale non sarebbe parsa tale se 
un migliore criterio avesse presieduto 
alle discussioni anteriori. Sono argo­
menti delicati codesti ohe prima d'ogni 
altri dovrebbero rispettare quegli, or­
todossi snilodati : la lista civile è un 
tributo che lo Stato paga al Principe 
di sua spontanea elezione, proporzio­
nalmente alle funzioni rappresentative 
cai dagli ordinamenti nostri il capo 

' iiello' Stato' è costretto. E' adunque, 
oltre ohe siJèlAvaftióhte,'éoperflai; ' qua­
lunque cl'itica, sulla misura còme sulla 
devoluzione della lista medesima. 

Pertanto, solo al Principe spetta il 
,cr)terÌQi di giudicarqse nuovi eventi, 
mutate condizioni di diritto o di fatto, 
consiglino delle modificazioni io materia. 
E per fortuna nostra, Vittorio Ema­
nuele III. anche in questo s'addimostra 
Re dei suoi tempi, alTranoato da pre­
giudizi, pronto a tener fede a quegli 
auspici di liberalitti onde l'inizio del 
suo regno trasse òosl largo consenti­

ci) In Bggionta alle notìxie oho iori abbiamo 
pubblicate aqlla rìduxiont àaUa Casa militare 
del Ke, il Caffaro pubblica la seguente notìzia 
'da Rotiiai 

Posso aasicurarvi ohe Re Vittorio Emanuele 
fu il primo a volere una riduzione nella sua 
Hata Q'vile. Egli, Bìiimato da quella rettitudine 
cbe neiVanìmo suo venne inspirata dalia sua au-
(tlsta miàl9y la Regina Margherita, riiionosca 
oho bisogna esigere dal paese i minori sacrifici 
pecnniari possibili. Varie economie it Re ha m-
trodotla, nella sua casa, e fra !• altre qoolla 
delia Tìdutìonè delta sua casa militata. Egli spera 
dì potere ottenere una eeonoscia di 4 milioni 
•mnai. 

Cosi li Sovrano sarÀ il primo a dare resem-
pio di qqapto si può fare par aiutare il benes-
aerq eeonomico dell'Italia allevando i bilanci da 
apesè.saperfle. 
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~ I MElTCIOSSr 
Romanzo nuovigsimo ili E. A. Marescotti. 

(Aìprodusiotta vittala). 

— Giovanni!... Giovanni!... — ge-
motte in fine Àrmanda con dirotto 
piantò, andahdo a, cadere con la per-
aona vinta da un gran convulsa a tra­
verso il corpo del vecchio. 

Egli per la voce di quella donna sus­
sultò. Gli occhi gli ai sbarrarono d'an­
goscia e dalla gola (n un lamento. Poi 
dovette ripetersi in lui il tradimento 
della sposa, K.in un supremo ritorno 
di energia, strappatosi da colei chs gli 
snasimava a traverso il corpo in un 
ananno infinito, con gli occhi fissi in 
un punto solo n lui noto, e dove evi-
d^ntemonte, come in quella notte in 
Vvki.î yovî  appressi l'infamia della sua 
aÓ!;\na,,,diÓYev,a yeder a traverso le ve-
jtri/^tf,,a^lla /9(f|QZji, sul suo letto, presso 
Àrm^nd^, «n, np;iPÌo.nudo, il miglior suo 
.ft)iÌoo,,egli.CQn,il braccio teso e agi­
tato da un gran tremito oony|ilso, se­
gnando dove vedeva veramente: 

mento. Egli mostrò di non condividerò 
allatto le paure di colora i quali te-
movano che toccando la lista civile 
dovesse crollare senz'altro l'istituto 
monarchico ; egli sa che questo Istituto 
ha basi diverse e ben piìi saldo nella 
coscienza popolare, ed egli sa ohe, ap ' 
punto a rinsaldarle vloppiii, giova me­
glio cementarvi intorno l'aflfetto de! 
cittadini col persuaderli che-la mqp4r.̂ ll 
ohia con tome allatta — e non ha nes­
suna ragione da temerle — le logiche 
evoluzioni d'uno Stato civile. 

Cosi si vincono i pregiudìzi, cosi si 
conservano gli Istituti, poiché è ormai 
d'altri tempi il giudizio che per con-
servare fosse necessario mumiflcare od 
opporsi ad oltranza contro tutto e con­
tro tutti. Oggi, per conservarsi^ per 
resistere, occorre poter dimostrare che 
la sostanza dell'oggetto 6 tale da non 
offrire alcun contrasto essenziale colle 
necessilii dell'ambiente; e merito pre­
cipuo dolici nostra costituzione è ap" 
punto quello di permettere lo sviluppo 
d'ogni lìbera e civile energia, di lasciar 
posto ad ogni legittima manlfestaziona 
sociale. 

• • * • 

Guai se non fosse cosi! E cosi non 

sarebbe se potessero, in luogo del Prin­
cipe, regnare certi suoi vantati vigili 
di nostra oonosceiiza i quali fan già il 
muso lungo per rimeritarsi la qualifica 
di < più realista del Re.>. 

Ma, a quanto pare, è un muso 
ohe avrh tempo di crescere! 

fedalto. 

Ministero i gl'avi disordini disoipUnarì 
avvenuti. 

Noi non siamo davvero tenori dal 
prestigio iloll'e.sorcito, ma crediamo che 
su fatti cosi gravi che olTendono la 
moralità e la giustizia, debba esser fatta 
piena luce ». 
Per migliorare le condizioni del 

personale postala subalterno. 
Roma 87 — Il Ministro dolio Poste 

, ha comunicato ai Direttori dogli uffici 
postali alcuni provvedimenti, che tra 
poco manderà ad effetto, intosi a mi­
gliorare le condizioni del personale su-
palterno. 

Essi riguardano specialmente gli sti­
pendi del personale di fatica e di quello 
fuori ruolo; lo ora di lavoro a paga-
tneiito; le giornatu di malattia e il ri­
pristino delle indonniti^ per tntli i fun­
zionari addotti agli uffici posiuii dello 
stazioni. 

Per quanto concerne la nuova uni­
forme, Óalimberti, mentre ha avuto as­
sicurazione che molti impiegati non si 
rifiuteranno di indossarla, ha avvertito 
i Direttori dogli uffici postali ohe non 
è stabilito un termine fls'io per l'ap-
plioazione della disposizione 

— Oggi fu inviato. alia Corte dei 
conti per la registrazione il nuovo ro-
golamanto deirorganici) del Ministero 
dello posto 0 telegrafi, giit firmato dal 
Uè. 

DALLA CAPITALE 
La riapertura dell'Università dì 

Roma. 
Roma 87 — L'on. Nasi, autorizzando 

la riapertura dell'Universitlt di Roma' 
per domani, invita il rettore a far co­
noscere ai giovani che al primo disor­
dino si prenderanno misure severissime ; 
si obiuderanno i corsi, si accetteranno 
le responsabìlìttL individuali e si inilig-
geranno le rispettivo punizioni. 

Un' intervista fantastica. 
Roma SI — Un comitato offloioso 

dice, — a proposito di un articolo pub­
blicato in un giornale di Napoli, in una 
forma che qualcuno ha creduto poter 
ritenero autorizzata dal ministro della 
pubblica istruzione — cho Nasi non ha 
accordato durante il suo recente viag­
gio a Napoli alcuna intervista. 

L'« Avanti » e il collocamento in 
disponibiià di un'yenerale. 
Roma 37 — L'AvaiUi a proposito 

del' collocamento in dlsponibilitii del 
generale Rugiu, scrivo : 

« Noi conosciamo in tutti i partico­
lari la scandalosa storia Churphez la 
femme e sappiamo con quali vergogno.ii 
intrighi le persone interessate sono riu­
scito, non solo a sfuggire alla punizione 
loro inflitta prima, ma a provocare alla 
loro volta la punizione di tutta la ge­
rarchia militare oho aveva segnalato al 

— L'infamia!... l'infamia!,,. — spa­
simava in un rantolo dal petto affan­
nosamente ansimante —, lilla... la per­
fida! ., Àrmanda!... 

E gli occhi sbarrati vedevano, vede­
vano, mentre con Io mani convulso il 
vecchio aoroava di sbarazzarsi' dalle 
coltri, per gettarsi dove quella fem­
mina, la sua, riposava nell'inerzia della 
persona, stanca dei fremiti voluttuosi 
di cui neiraduiterio aveva gioito nella 
squisita estasi d'amore. 

— No, no!.,, lasciatemi!.,, la ven-
dettn I... 

E la persona scheletrita si contor­
ceva tutta, come per svincolarsi da 
qualcuno che pareva la trattanesss, 
mentre, dalla bocca aperta ad nn af-
faniio doloroso era un rantolo fra la 
bava ohe lentamente colava,per il monto. 

Fu la stessa bestemmia ,di quella 
notte e con iiu grido, che nidla figlia 
e in Àrmanda trovò dogli echi dolo­
rosi per un supremo spasimo, il vaneg-
giante ricadde sul letto, come esanime. 
La due, la fino! 

E Àrmanda, che nell'annientamento 
di ogni,,virtù, per il martirio ,che a 
quella scena, tornata a ripeterle alla 

11 fiflverao e ì feppoviepi. 
Il pericolo di uno sciopero scon­

giurato — Le conoessioni della 
ìAediterranea. 
Roma 27 — Lo notizie giunto ieri 

ed oggi al Governo sull'agitazione dei 
ferrovieri sono molto migliori. 

Queste notizie aanicuvano ohe il pe­
ricolo dello sciopero sia scongiurata. 

Il comunicato del Governo fu gene­
ralmente bene accolto, nonostante che 
qaaloho caporione politico e qualche 
giornale mostri un certo sdegno. 

Il Governo fu assicurato che, noi 
contri di.-maggiore agit^usìone,. lanche i 
capi di questa vanno ripetendo che, so 
le Società faranno eque conoessioni, 
speoialmente al basso personale, diffi­
cilmente lo sciopero potrà avvenire. 

Anche il linguaggio dei più ferventi 
per lo sciopero sì è alquanto modificato: 
i loro discorsi hanno ora una intona­
zione diversa da quella degli scorsi, 
giorni. 

Infine, da tutto l'aeaiome la sitoazione 
sembra assai migliorata. 

Né mano buone sono le notizie che 
arrivano dai centri minori: così a Pisa 
una riunione oho i teri'ovieri dovevano 
tenere ieri fu rimandata. 

Il oomm. Oliva, direttore generale 
della Mediterranea, è sempre a Roma 
por poter subito conferire, in caso di 
bisogno, col Governo. 

La Società Mediterranea métte a di­
sposizione pei miglioramento del per­
sonale la somma-di due milioni, indl-
pondontomoute dall'esito ohe potrà a-
vare la causa intorno airorgànioo. 

Roma 37 — All'ufficio dell'ispetto­
rato della Mediterranea si stanno con-
orolando, sotto la direziono dal òomm. 
Oliva, le disposizioni riguardanti gli 
aumenti di stipendio e le promozioni 
del personale ferroviario. 

Dei miglioramonti si avvuntaggie-

mamoria corno realmente la colpa dì 
lei, ora mano mano saliente venuto op­
primendola; Ai'iuaiida «ho nell'abban­
dono di ogni forza, soffrendo l'indioi-
bilo aveva or rivissuto il proprio pec­
cato, all'ultimo grido del vecchio, in­
sieme a Clelia, ohe, per quanto ormai 
nella mento le viveva coma d'un sogno 
dolorosissimo, non aveva trovata la 
forza d'una sola parola, d'un atto,- si 
gettò su Ini, nollo sgomento do! supremo 
abbandona, mentre la giovane : 

-i- Papà, papà, — supplicava. 
Ma egli non pareva udirla; con gli 

occhi Sbarrati fissava Àrmanda: sem­
brava l'avesse riconosciuta e in un ri­
torno di energia imperata da un'ultima 
volontà, tentando di ribellarsi alla fan­
ciulla ohe cercava fra carezzo di riac­
comodarlo no! letto 

ranno circa Sl),QCIO impiegati, lo cui 
condizioni sa'robbero pareggiate a quelle 
del personale dolla Società Adriatica, 

Il lavoro sarà pronto pel 31 gennaio, 
dovendo in quel giorno le proposte es­
sere esaminato dal consiglio d'ammini­
strazione della Mediterranea. 

L'ordine "di servizio, ohe oomuniohsvà 
al personale ferroviario dolla Mediter­
ranea le disposizioni por gli aumenti 
di .stipendio e lo promozioni, sarebbe 
pubblicato ai primi di tobbraio, 

i ministri d'accordo. 
Roma S7 — Domani vi sarà consi­

glio di ministri, nel quale si esaminerà 
ancora la grave questione dei ferrovieri 
dopo il referto sulle pratiche che si 
continuano par parte doi ministri com­
patenti. 

A proposito, sono in grado di assicu­
rarvi ,che, contrariamente alle voci ri­
portate da qualche giornale, i minisiri 
furano tutti completamente d' accordo 
circa la questiono dei forrovlori e cioè 
nel ritenero oho Io sciopero doi ferro­
vieri ngn può considerarsi come un 
qualunque altro sciopero in un paese 
.come il nostro dove.n.on vi bà libertà 
ferroviaria, inquantoclièppr recarsi da 
un punto all 'altro dell'Italia non esi­
stono più lineo, ma solo quelle dolio duo 
uniche società esistenti. 

Comunque, Il Govorno nutre fiducia 
di riusolre ad un equo componimento 
della grave vertenza. 

221,000 domande d'impiego I 
Roma S7 — l telegrammi giunti 

stasara da Milano e Torino, oho sono i 
principali centri dei ferrovieri, confor­
mano io previsioni che lo sciopero non 
vi sarà. 

Intanto la sola Società Mediterranea 
ha ricevuto a tutt'oggi dueoentoventu-
namila domande d'impiego delle quali 
settantamlla per cantoniere. 

-»-
Lo dondande rimaste lunga pezza 

inascoltate — anche mercè lo doverose 
pressioni del Governo — sombra siano 
prossime ad essere accolte in gran 
parte : ed è giusto ohe lo siano, poiché 
rispondono a necessità igieniche e co­
stituiranno alti'ettante-garanzìe per un 
migliore andamento del servizio, di cui 
il pubblico godrebbe i vantaggi, non 
ultimi quelli dì una maggioro osser­
vanza degli orari e di minori... scontri 
ferrojiari. 

D'altro Canto, so lo Società esercenti 
sentiranno — come è da augurarsi — 
anche nel loro interesse la necessità 
di rassegnarsi a minori benefici, i fer­
rovieri non possono iludorsi che tutto 
quanta ohildouo sia di un subito ao-
cordato e, paghi doi dei vantaggi] con­
segniti, devono affidarsi al senno di 
chi ha la responsabilità del Governo 
e si ò mostralo equanime ed imparziale 
in tutto le contese che sorsero fra 
lavoratori o proprietari. 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
f e r > la. f e s t a a i f t o m a i i l . 
Neiratteia, spigolo nel rmactto nomerò diico 

edito dal bravo Fulvio e M (jualo ha già par­
lato il cronìBla. 

l'ommaBO Satrini così descrive il suo primo 
iacoQlro con Adelaide tllatorì; 

• Net Ì849 tveiaudomi di passaggio a Uvorno 
por recarmi a Napoli dove mi legava un oon-
tratto ; con la Compagnia reato de' FìorenUnì, 
ebbi la fortutiata combinazione di vedere e-co­
noscere per la prima volta Adelalde'&ietori, che 
leoìtava con la compagnia di Romualdo Ma* 
soberpa, al Teatro dogli Avvalorati. 

Aiìolaldo Ristori aveva allora W anni, e ai 
comìnolava a parlare molto favorevolmente di 
questa attrice, bella come una Sfadoona di Raf-, 
faoiio, dalle formo flessuose, attraenti, adorna 
'dì modi eleganti e dignitoaì. Era giti una delle 
piik giovani e valsoti artiste che vantatea il 
Teatro drammatico : e a buon diritto i eapi-cotuìci 

ohe 

A quanti ci mandano scrdtì 
per la pubMlcaziono raccoman­
diamo: scrivalo chiaro, su una 
soia fkrcìata di cìasoin fofilio. 

«e la disputavano. 
Allieva dall'illttstre Carlotta MarchioQni, _.__ 

por KOitì anni tu i'omamonto doiìa reale com­
pagnia di Torino, e godeva it primato fra le at­
trici pia riputate, la Itistori attinse da lei dovìzia 
di cognizioni pratiche e teoriche, .«he, accoppiate 
ad una naturale disposizione artistica, e ad un 
tenace volare, no fecero in brevi anni la prefe­
rita di tolti i pubbllel d'Itllis, Molti l'amarono, 
e coloro che ncn ramarono, l'ammirarono! 

.Giovane e ardente, sebbene troppo ideate,,co-
m'io ero, non potei rimanere ìndilferonte alle 
attrattivo dì quella sirena, o abbenchè fossi pr^so 
ansitempo da altra simpatia, pure, alle recite 
date da Adelaide Ristori in quell'ocoasione, prò* 
vai un sentimento di rispettoso aSatia^ cagio­
nato dalle emozioni cho provavo allo sue rap­
presentazioni. 

Mi sovvengo che una sera, assistendo alla rl-
produzìono dì un dramma tradotto dal francese: 
La Contessa d'AUembtrff, piansi dirottamente 
nel sentirle recitare una scena commoventieaima, 
ove si Aogdva una madre cho rimproverava alla 
figlia il lospetto dì oredertn rivale in amore. ' 

Sebbene lapassi che le mie congratulazioni 
non avessero gran pesô  non ^otei faro a meno 
di protestarìo tutta la mia am'mirazlooo: od Ella, 
almono in apparenza, me ne Ai benevolmente 
grata. 

Due anni appresso, ci trovammo Insieme nella 
compagoìa Domeniconì, ed Ella sempre pia pro­
vetta ed ammirata nell'arte, percorse quella glo­
riosa carriera che la reso colobra. Blla imperò 
sulb menti e sui cuori di tutti coloro ch'ebl>ero 
la sorte di udirla; e l'apoteosi, che ô gl gìastu-
mente La sì tributa, imprimerà sulla storia del­
l'arto it suo nomo con caratteri imperituri. 

Firsmi, gennaio lOOB^ 

'loMUASO Stvmi'. 
-Pr 

S e g u e . . . ' 
Dalla' bella lìrica di Vittorio Masottó, mnslcata 

daL. PiitoroUi, che verr& cantata domani sera: 
... E Tu, coronata 
Con segno ideal dì vittorie, 
Soliuga Tu iiai, sulla cima 
Dell'Arto levata, 
Purissima italici gloria. 
Or lineata, cbo prima 
Ti crebbe, quest'umile, altrice 
Di sommi, vetuste città, 
A Te, come a figlia diletta. 
La schietta 
Parola dell'anima dice ; 
Oh salve. Signorai 
Sii Tu benedetta 

, Nell'ora 
Cho passs, nell'ora 
Che sempre verrit. 
Sii Tu benedetta 
Per quante dolenti 
Pupille toroaati ridenti, 
Per quanto, con provvida mano. 
Miserie lenisti. 
Gentile sorella 
Di tutte le cose gentili. 
Oh sempre novella 
S'intrecci al tuo capo canuto 
Corona d'aprili, -
S'intrecci cnrona dì lauro. 
Di canti votivi... 

-»-
fax- a u m e a t a p e l a p o p o l a » 

a s t o n e . 
I francesi escogitano ogni giorno un.mezzo 

per ripopolare.,.. 
La trovata piti getiialo è quella della'Soolótà 

ferroviaria dell'ovest algerino. La quale ha di­
chiarato cho accorderà ai suoi impiegati una 

, — Va via, va via !.. rantolava 
dalla gola cho pareva chiudersi al re­
spiro — va via!,., 

E una visione orribile doveva per­
seguitarlo, . '• -

Ad Àrmanda pareva d'Impazzire, Per­
chè era venuta in quella,o,Sisa?J^ anche 
dallo sguardo di Cl^fio, ormai compren­
deva bene la condanna, dnde il suo 

cuore già tanto martoriato parve finir 
nel singulto che or le schiantò il petto, 
ìi con la persona sfinita, scossa da un 
gran tremito e provando alla testa uno 
stordimento, in cui essa sembrava an­
nientarsi ; 

— Perdono! — implorò la disgraziata 
— L'infamia!... l'infamia!... — stri­

dette ancor il vecchie, prima di ricader 
in una completa Inerzia di tutto il suo 
essere. 

E la stessa inerzia del vaneggiante 
parvo passar in Àrmanda, che ginoc­
chioni continuò, mentre Clelia, pur lei 
in un grande sopore, si sarebbe detto 
un corpo esanime su quella irrigidito 
dal morente. Cho silenzio d'angoscia in 
quella stanza! 

Il silenzio fatto più,sensibile dal ru­
more lontano, della folla febbricitante, 

! che continuava a suggestionarsi allo 
j voci più raccapriccianti per tutta \u ro-
j vina doi terremoto disseminata lunga 
' la bella e ridente riviera ligure! 
j ' Como senza vita abbandonata sul 

lotto delj< vecchio e stringendo alTettuo-
sapiote,'.nella propria da mano di lui, 

j lentamenta Ciaiia pareva da questo 
contatto riaver la luce confortevole 

della speranza All'acuta crisi che or 
aveva martoriato il padre di lei le 
sembrava dovesse succedere'uà sollo-
cito miglioramento, onda nuovamente 
noi Suo spirito fu la parola di speranza 
del Villanis ed essa insistette e indo-
lebilmonte continuò nella fanciulla. Si, 
si! Poi: 

-~ Papà, papà! — chiamò con tutta 
la dolceiiza della voce, 

K la voce di lei giunse ad Àrmanda 
con penetraiite soavità. Sì scosse IVm-
feliflo e cautamente avvicinata la fan­
ciulla: 

— Clelia !, — mormorò in un sospiro 
cho fu tutta una carezza doU'anìma 
vibrante della passiono sublime, che 
ìodissolubilmento ormai la legava alla 
figlia, 

Il nome suo in quell'accento appas­
sionato scosse la giovano. Ella aveva 
dimenticata la straniera- Ricordò e la 
parola che ebbero le labbra dì lei ri­
levarono ad Àrmanda la lotta dolorosa 
in Clelia. 

— No, no! — supplicò la povera 
madre — tu non devi, non puoi con­
dannarla ! 

Conlimia. 



I L . P R I U L. t. 
gratlfloaiione di lir* cento alla oaiclla ili un 
Duoro oiltadlno, 

L'idea b utata aooolta eoa vivo eatusiastno 
da tutto il basso ed aito personale. 

Qli impiegati hanno risposto coi miglior slanoio 
alla flortesìa dell'ÀmmÌDlstratioQev dichiarando 
ohe lavorerebbero nello ore fuori d'ufttcio, con 
la maggior lena poesibìle per guadagnare il 
premio,,,, 

E cosi durante l'orario d'ufUolo... riposeranno | 

F r a s e m e u t e e o o s o r l t t o . 
— Imbeolllel — gridava il sergente d'iitrn-

alone a ttti coscritto —' sono tutti così stupidi 
come te nella tua IkmiglU? 

— Oh noi' ho un fratello che d molto più 
stupido. ' 

— È impossibile! e che cosa fa questa raris­
sima bestiai' 

— Fa il sergente d'istrnzione. 
TIZIO K CAJO. 

. • *3=»" 

L'agitazione pel divorzio. 
Un professore oattoliCD fautore 

del divorzio. 
Il prof. Biagio Brugi dell'UniversitJi 

di Padova tia diretto una lettera agli 
.studenti che lo avevano pregato di 
tenere una lezione sul divorzio. Dopo 
aver detto ohe parlerà doli'importante 
argomento quando tratterà dei rapporti 
di famiglia nel suo corso di Istituzioni 
di diritto oitnle, il prof. Brugi scrivo: 
< Io credo che lo Stato, come istituto 
superiore a tutte la oonfessioni religiose, 
non possa imporre un principio di as­
soluta indissolubilità del matrimonio, 
che si basa sopràtutto su di una reli­
gione, sia pure la mìa. Anch' io am­
metto ohe il più aito Ideale è il ma­
trimonio indissolubile, ma credo, lo 
sapete, che un principio giaridioo non 
possa essere comit un assioma mate­
matico, che non ammette eccezioni. Il 
diritto è per la vita; non questa per 
quello. Certamente è più bello e com­
pleto un uomo con due braccia e due 
gambe, che quello cui ne rosta una 
sola. Eppure il chirurgo fu sovente 
costretto ad amputarlo! Io non intesi, 
né intendo in alcun modo olTendere la 
religione cattolica ; vorrei soltanto che 
coloro che non si sentono in grado 
di seguirne il precetto della indissolu­
bilità matrimoniale, o perchè di diversa 
reJigione, o perchè non ne hanno al­
cuna, 0 perchè troppa •soffrono por il 
matrimonio contratta, potessero avere 
nella legge il modo di far divorzio in 
pochi eoceiionali cosi, senza ricorrere 
a mezzi fraudolenti e dispendiosi a cui 
soltanto i ricchi possono ricorrere. 

Lo stato moderno non può più ba­
sare le sue leggi sopra fonti esclusi­
vamente religiose, che il credente ve­
nera, ma che non possono imporsi colla 
forza al alcuno. E' una delle più bello 
conquiste del diritto questa benefica 
indipendenza del concotto giuridico dal 
religioso. K notate che vi parla qui un 
uomo, che è e fu sempre religioso. 

Quanto poi alla asserita baso razio­
nalo della indissolubilità del matrimonio, 
mi si concederà almeno che è molto 
disputabile, se si abbandonano certe 
tendenze sentimontali ed opportuniste 
di valore per me scarso. Kimpetto a 
queste considerazioni ragionali, o sen­
timontali 0 opportunistiche, io trovo 
alcuni, pochi casi, lo ripeto, nei quali 
secondo me, mantenere un uomo legato 
ad nua donoaj è una crudeltà e una 
Suzione'. 

Ma se sfrondate la questione del di­
vorzio dalle gare di fazione politica o 
religiosa, che cosa resta? Non resta 
che l'esame di questi casi eccezionali 
(su cui qualche volta si è d'accordo 
con gli stèssi avversari); non resta in­
somma che un esame tanto doloroso, 
quanto arido e poco attraente pel pub­
blico grosso. Chi è stato in mezzo alla 
pratica del diritto, conosce bene questi 
casi ; ed io potrei ricordarvi, il nome 
di avvocati pii e religiosi, i quali con­
fessavano che in tali estremi il panni-
callo caldo, dalla separazione non era 
affatto utile e sarebbe slato nocessario 
il divorzio. 

Ma vi, para che io potessi interes­
sarvi con l'enumerazione di questi casi? 
Eppure io intendo, quando sarà il mo­
mento opportuno nella mia scuola'j trat­
tare di questi casi *. 

Liquidazione volontaria. 
La Ditta De Agostini SporO'di Udine 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
clientela, che per altre occupazioni 
che va ad assumere il suo Direttore, 
pone in liquidazione tutte le merci esi­
stenti no! suo negozio o cioè seterie, 
velluti, nastri, biancherie, merletti, ri­
cami magliorio e mercerie diverse. 

I prezzi saranno fissi, a notevolntente 
ridotti dal prezzo di costo. 

La vendita ìucomincierà dal giorno 
di giovedì 23 corrente in poi col se­
guente orario : 

Dalle 10 alle 13 e dalle M alle 17 
eccetto i giorni festivi. 

Udine, 20 gennaio 1902. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l' Ufficio del giornale. ! 

G e m ó n a , 26 — A proposito di una 
rettifloa ~ Ho visto che la spatt. Pre­
sidenza della ILI> ile Società cattolica 
mandò una rottilica ad un mio urtico-
letto comparso sul JFriuli di giovedì 
p. p. che discolpa in parte l'operato 
del maresciallo di Oemona, dico In 
parte, perchè se gli ostacoli non furon 
mossi dall'autorità politica locale, come 
io diceva, lo furono dal suddetto fun­
zionario che, appena ebbe sentore di 
queste'oonferenze (e ciò avvenne un 
mese dopo sorta l'idea, vedete ohe ot­
timo servizio 11!) si recò dal segretario 
comunale per assumere quello che in 
linguaggio ufficiale si dicono in/orma-
xioni a por dirgli che gli dispiaceva 
che si parlasse prò riposo festivo. E 
si capisce II 

Finisco per non seccare i lettori; 
solo mi permétto di rivolgermi rispet­
tosamente all'ogregio maggioro dei rr. 
carabinieri per dirgli ohe faccia in 
modo che il prestigio di quella bene­
merita arma che è l'onora della nostra 
stazione possa mantenersi senza dar 
luogo a simili inconvenienti. 

Cose della Società Operala — Oggi 
ebbe luogo l'assemblea delia Società 
operaia. Il rendiconto, steso con chia­
rezza dall'ogr, segretario Luigi Schiumiz, 
dimostrò l'opera lodevolissima della 
Direziono e venne approvato all'unani­
mità. 

Taluno pretendeva di combattere il 
sussidio al Corpo fllarmonico, ma fu 
messo a parto dalla disapprovazione 
generale. Si passò poscia alla nomina 
di 5 consiglieri e risultarono eletti 
quasi all'unanimità 1 signori; Ri;ollo 
Giacomo pittore. Gozzi rag. Giuseppe, 
Zozzoli ing. Giov. Batt., Plschlutti prof. 
Giuseppe e Carabb| rag. Tito agente 
principale delle Àssoc. Generali. 
' Ballo sociale — La sera del I feb­
braio alla sala sociale avrà luogo una 
festa da ballo a benefìcio del Corpo 
filarmouico della Società Operaia. Un 
Comitato di giovani attivi lavora ala-
cramonta por la buona riuscita della 
festa che sembra oramai assicurata E 
questo è il mio augurio sincero. 

Nuova maoellerla - Il signor Giu­
seppe Pittini di Giacomo apri in Piazza 
Vittorio Emanuele una vendita di carne 
di I.a qualità. All'egregio ed ottimo 
giovine augurano di cuore fortuna od 
ottimi affari gli amici di Oemona. 

PopdBnone, 37 Pro Patro­
nato — Po'" sabato p. v. 1 febbraio, è 
annunciata una grandiósa cavalchina a 
boneflcio del Patronato scolastico^ Ci 
auguriamo di potar registrare il suc­
cesso dello scorso anno e frattanto 
esprimiamo i sensi della miglior-gra­
titudine all'intero Comitato promotore.' 

Scuola libera popolare — La scuola 
liljera popolare ha raggiunto il- non 
piccolo numero di quallrocentosedici 
inscritti; alle lezioni dno ad ora tenu­
tesi una folla enorme assistette con­
fermando la propria fede nella oppor­
tunità della . provvida istituzione il di 
cui scopo educativo è inUnentemente 
alto ed umano. 

Furti e spirili... di vino — Si narra 
di alcuni furti avvenuti nella notte 
del 26 al 27,' proprio tra là frazione 
di Pordenone, (Tòi-re) e il vicino Co­
mune di Cordenons. A' quanto si potè 
sapere e capire, pare 6he un discreto 
maiala abbia preso... il volo, ed un 

"buon'uoitìó 'ohe 'Ifànljuillamente'se he 
ritornava alla sua casa, abbia dovuto 
versare i suoi pochi denari a dei fa­
rabutti che lo' percossero in mezzo 
alla via. 

Ma c'è di più ancora;... in un'osteria 
di un certo B. entrarono di notte tempo 
dei veri 2 M W , Ì quali, apèrta la spina 
alle botti del vino, lasciarono ohe il 
liquido uscisse a volontà, e destasse, 
come destò infatti, le meraviglie del 
^ig. B. il quale giustamente saprà ri­
compensare i bravacci eroi, dato ch'egli 
possa scovarli. 

Tolmezseo, 26 — Grandine e 
novo -— Sulla nostra ragione imper­
versò giorni sono una violenta bufera, 
accompagnata da tuoni, lampi a fìtta 
grandine. Sui monti poi è caduta ab­
bondante nave. 

Clauseltoi 26 — Suicida a di-
oiotto anni ! — E' ancora vivo il triste 
ricòrdo del suicidio del tredicenne di 
Torreaiio, a oggi dobbiamo deplorare 
quello del giovane Ugo Blarasin, d'anni 
18, ohe s'impiccò giorni soiio alla trave 
del proprio granaio in Vito d'Asiò. 

L'infelice soffriva di nevrastenia, e 
rifuggiva la società benché i genitori 
cercassero ogni mezzo per svagarlo. 

— Si racconta ohe poche ore prima 
di disporsì al triste passo; leggendo il 
fatto del tredicenne suicida a 'Torreano, 
esclamasse : — Quello si, che ha fatto una 
iella morte ! 

C i w i d a l é , 27 — Furto. — Fra | 
amici, in compagnia del padrotioino, la ' 
sera del 26-27, verso l'una, avevano 
determinato di recarsi, a fare uno spun­
tino, nella casa di vlllegglatur», ad nu 
chilometro fuori porta S Giovanni, di 
questa città, 

Sorso un tira-molla, passò inozz' ora 
e forse più, od intanto gli animi si raf­
freddarono, ed il padroncino si deciso di 
andare solo a passare la netto nella vil­
leggiatura. 

Arrivato sul sito s'accorse ben pre­
sto che i ladri avevano visitato il pol­
laio, asportando la bagatella di 51 capi 
di pollame. 

Quando lo seppe la proprietaria, sig. 
Bertan EIcna vad. Lesa, ohe non ha polo 
in lingua, Como suol dirsi, ognuno può 
immaginarsi, il genere dei commenti. 

Si confortò però la danneggiata, por­
che a quanto paro si hanno buone trac­
cio dei ladri. 

Dimissioni. — La Direzione dalla So­
cietà oporaia si è dimessa, avendo avuto 
voto contrario noli'ordino dol giorno, 
caldeggiante il progetto doll'attivazione 
della Scuola popolare di perfeziona­
mento, prima chiamata col pomposo 
nome di Università popolare. 

In quanto alla istltuziona della scuola 
di perfezionamento non la è finita. Né 
i controversi all'ordina dal giorno pare 
avessero di mira di osteggiare dotto 
pr,igetto, posto soUo i migliori auspici. 
Tutta la difficoltà sembra dipendere dal 
preventivo di spesa. E qui ci sombra 
ragiobevolmente giusto. 

Una petizione gira por raccogliore 
firme di soci onde ottenoro la convo­
cazione dell'asseinblea. Non è quindi 
detta l'ultima parola. 

Balli popolari, — ler sera al * Friuli » 
ed alla «Nave> vi fu un po'di ani­
mazione. Pare quindi che il male vada 
peggiorando. Ci vogliono dei cordiali 
por rinvigorire il vecchio peccatore. 
Abbasso la porta e mola moia noi prezzi. 

Il ponte illuminato a giorno. —- Ieri 
sera per la prima volta, il ponte del 
Diavolo, era rischiarato da. una potente 
lampada ad arco. L'effetto era sorpren­
dente. I raggi riflettevano fin giù, nel 
profondo letto del flutno, o si rispec­
chiavano nello limpide acque. Perchè 
poi il provvodimonto sia completo, siamo 
invitati a prug:iru l'on. Municipio a 
provvedere quel sito di una lampada 
ad incandescenza, per i giorni feriali. 

UDINE3 

€omu^e dì Codroipo. 
Si rende noto che in seguito all'ag­

giudicazione provvisoria dell'appalto dei 
lavori da farsi par la radioalesistema-
zione della piazza dei grani di questo 
Capoluogo, le offerte di miglioramento 
del ventesimo sul dato di lire 5723,86 
saranno accettata fino alle ore 12 me­
ridiane del giorno 12 febbraio p. v. 
purché cautate dal deposito di L. 600. 

Codroipo, li 27 gennaio 1903, 
II,sindaco: f. JD. Moro. 

L,',etieÀiàglll!o. — Domani, 29, ,8., Francesco. ; 
i ' " ' : ' ! , / . / ' , '":.. ;,. X ; / ^ o ' - . j , '. 

Éfiemerlde storlba. -r 38 ^ennoio issa —-r 
Alesalo Abbate toscano, in premio di rivelazioni: 
intornò' a|la congiilrà cóntro Udine, è liberato 
dalla prigione (da docnmenti originali in àrchi/io 
frangipani io Castel, Porpettoj. 

Diamo noalpha spiogaslonè, offerta dai.Bslti-
'ètellà(ì-'Toscani in Friuli). L'aroidiacono di Ca-
podistria &: Menegaccio e ad altri còhestabiU 
che avena militato-sotto i.veaéìiani contro il 
,ro d'Ungheria e,,che, per l'avvenjita pace di 
Tonno 0̂ 1 1381, : se'he stavano Inoperosi, pro-
pòse di impadróalrsr di Udine e diede loro istru­
zioni'in'propoèito.esortandoli^ a inetterta asacoo.; 
lAlèssiò Abbate, toscani), imo ài quei còneaiabili, 
venato, a Udine per .cercar .un .aesoldamento, iri-: 
yelVogni cosa al cemiglio dena.-C|ttÀ:.in.pre­
mio di ciò dòpo ii processo ottednò la libertEi. 
.,'La famiglia Abbate 0 Abbati,-erasl stabilita 
iln Gemon̂  verso il 1300. Net 1322 oravi a Ge-
m̂oaa anzi, anFloriluadìctuB 'Àbatus ; - un- Giotto 

.degli 'Abbati,;priore degli spedalieri dL S. -An­
tonio domiciliato a Venezia, è rìoordato%ei do-. 
camenti udinesi del 1358.; egli fondò in Udine 
un ospizio per gli infermi'e per i pellegrini. 

Osservazioni meteoroiogicho. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

ore S 27 - 1 - 1902 ore 9 j ore 15 ; ore 21 
Bar, rid. a .0 , 
Alto m. a 18401 
tivello dal.toàjré 
Umido,-felatiyo: 
Stato del cielo 
Aiìqua. càd, "mm; 
VeIóoitii;e diré-
«ione d^lveuto 
firn, c^ntlgr, T. 

748,4 ' 
67 ; 

sereno 

747,0 ' 746 9 
S2 ; 50 , _ 

misto misto misto 

calma | calma ' calma CBlm,N 
-0.1 i 4.6 I 1,5 0.4 

.,--,':'-- (.massim»-..,. ... f:B.0-.-
27 Temperatura ! minima .-.., , . , —2,2, 

) ' ( minima all'aperto —35' \ 

; ; : :28JT„peratur. :!S|SiU'i^^^^ 
. Tempo probabile -
Venti moderatii forli.lra nord e ponente,- oieloi 

vario; temperatura bassa; mare alquanto -agitato: 
ajp^cjataente, a)',aù^. ,, •-;.::-; j . i " . : ? ; 

•'•',• 0piipifl''fei"««^i!iiiip||«i.': ,;, 
;':'••-'.•:.''•'••• . / (yWl. iB ' - iÙat ta ' . - 'pa^i ia) . ' - - ' : . ' 

Per il colliip Bi Tnppo-Wassiirniaiiii. 
L'attenzione della cittadinanza è ri­

chiamata sulla questiono sorta intorno 
al collegio Di Toppo-Wassermann di 
cui la munificenza d'un intelligente pa­
trizio ha concessa la fortunata istitu­
zione alla nostra città. 

Tale questione è stata già portata 
nel dominio pubblico da vàrie pubbli­
cazioni variamente informate stcondo 
le diverse attribuzioni a i precisi man­
dati che allo sìngola parti incombevano, 
ma certamente inspirate nun solo, inso­
spettato interessamento comune: quello 
del pubblico bèno. 

Questo convincimento schietto ab­
biamo voluto mettere avanti, por poter 
quindi essere schietti altrottanto e da 
nessuno fraintesi negli apprezzamenti 
cui ci portasse successivamente il trat­
tamento della questione. 

Ora il Consiglio comunale è chia­
mato a manifestarsi solla questione; e 
noi attendiamo la discussione di domani 
sera, sicuri ch'essa sarà esauriente e 
nell'istesBO tempo serena cosi da per­
mettere ad ognuno di contribuire alle 
deliboràzioni migliori. D'una cosa però 
fin d'ora crediamo ohe debbano preoc­
cuparsi sinceramente i consiglieri del 
Comune; è cioè di tutelare a che le 
disposizióni relative al munifico lascito 
vengano intorpretato in modo da con­
cederò ai diseredati iin più largo be­
neficio. 

La nuova istituziune na deriverà quel­
l'espressione cui cortamente correva lo 
spirito illuminato dol testatore e cui 
vagheggiano quanti hanno coscienza dei 
bisogni delia nostra città: una espres­
sione cioè, non soltanto di collegio di­
datticamente eletto, ma pur anco filan­
tropicamente disposto al beneficio dello 
intolligonze sortito da condizioni umili 
b non agiate. 

E poicliè si tratta proprio ora di 
stabilire a quali criteri debba fin dal­
l'origine uniformarsi il funzionamento 
di questa istituzione, non sarà per nuo­
cerle, ma anzi recherà ad essa il più 
salutare beneficio, che ìi Consiglio co­
munale — pur serbando ogni riguardo 
all'operato zelante a lodevole della 
Commissione — manifesti nettamente 
il suo criterio necessario ad imprimerò 
al nuovo collegio un impulso risoluto 
e decisivo per la strada ch'esso è chia­
mato a percorrere neiravvauire. 

La Deputazione prov. nella seduta di 
ieri, stante la rinunzia presentata dalla 
Commissione fondatrice del Collegio 
Di Toppo- Wassermann, nominò mom-
bri del Consiglio d'Amministrazione 
del Collegio stesso i signori Ronier cav, 
avv. Ignazio e di Trento co. uff. An­
tonio, che già facevano parte della Com 
missione fondatrice, ai quali aggiunse 
a termini dello Statuto interinalmento 
in vigore il cav. dott. Carlo Turchetti. 

Ipleressi jJBglI iQperai, ! 
V .Jilla.-'Safsi^là.'^;:'Calzolai.: :•-' 
Domenica.serarinei; locali • della S,o-i 

eietàioperaia gantilmante iconeessi- -'si-
adunò - inf-assemblea generale ordinaria-
la Società Calzolai 'di M,; S.-Venne ap-; 
BCp,Yatp,., 8>d.,fU.B,ani,S},ità. ,il (.Randloontfti 
oonoitiico del 1901, è vennero proposte' 
delle riforipè allo Sl;aiutri Sociale, che; 
saranno discussa in altra adunanza. Pàs-i 
sàti poi alla rinnoviizipne delle c î̂ ijohe; 
Sociali, vatinero confermatrà Presiderite; 
li: sig. Giovanili-Pittisi, a' sogrètario ili 
sig. Pietro Zanabon. ' '' ' ''- .̂  
' • A óohsiglierì yeiinero -elètti' a scru-; 
tinio segt-eto: Bianohi Aptonici, -Bigotti; 
Luigi; Carrara Gi'useppq,- Cornino Gió-; 
vanni,'Gabinó Antonio,- -Jrtaràug'òhi Ar-i 
turo, Pililini Oreste e Zugolò Vitìcenzo.-

Ex aliieir! de l la s é z i e n e fi-' 
a i c a - m a t e i n a | i o a del nósiiì'a 
l a l i l u t o teoinloe oh» s i f a n n o 
:onopei : ' '4nSWo' Sala di " TricésiiSt^ 
•vinse" per concorso ;:tin ppsljd ''gratùito/ 
nel R. CoH'egio Gbislièri 'di ;,Pa'rmà'j)0r 
'proseguirà colà gli : studi Universitari.; 
&rte«iÌM!g't laureatosi ingegnère nella' 
R."'SciJola';d'Applicazione' di '-Pàdova, 
donseguèndp punti cento",^ùoéiito è 'la 
lode, riesof terzo- ilei òoiioòrio per' i 
posti vacanti negli 'uffici', teOnibii di Fi-I 
naiiia p fu :di :recent^ destinalo.» Bari': 
•.-Congratulaì^ioni^',;.;•'••?'•'"' ':''("•'','-'..' 

- ' La' seziòóé 'flsibo'-'màteijaàtlbà del no-'_ 
stró Istituto tòbnioo novera buon nu-; 

mero di allievi distinti ; citiamo fra que­
sti Del Tórre Luigi, Sporeni Augusto, 
Del Puppo G, è., Pecile Domenico, 
Piutli Arnaldo, Cucchini Erminio, 
Zuccara Publio, Gilberti Sliore, Pas­
sero Enrico, Luzzatto Arturo • é po­
tremmo andare Sao alla cinquantina. 

Nel proposto passaggio degli Istituti 
tecnici dal Ministero dell 'Istruzione e 
quella dell' Agricoltura vi- sarebbe ohi 
propone prò bona pacis di togliere 
agl'Istituti la sezione fisi'oO^Dlà^èiliàticc 
per passarla ai Licei, ma l'insegnamento 
della matematica è propriamanta la basa 
scientifica dell'Istituto tecnico a questo 
perderebbe immensamente della sua im­
portanza se gli fosso tolta la aezioiia 
flsiao-matematica, 

Quanti hanno esperienza di còse sco-
lasticha converranno che piuttosto che 
questa soppressione avvenisse, sarebbe 
mono malo ohe le cose rimanessero 
come sono. 

Dal diwai>xio>n alla rioapoa 
d a l l a p a t a r n i t A . Sombra ohe ta­
luni di coloro ohe in questi giorni si 
addolorano e si agitano contro il prò-
gotto del divorzio, vogliano distrarsi 
un po' volgendo l'attenzione pubblica 
ad altro grave problema di legislazione 
sociale. 

Lasciamo stare il divorzio, para che 
dicano, e occupiamoci invece della ri­
cerca della paternità ; e si sdegnano 
oha questa grande riforma sia lasciata 
da parte. . 

Ahimè, che disdotta! Anche por la 
ricerca della paternità c'è un progetto 
di logge pronto, di iniziativa détT'bn. 
Sorani. Anche par esso ' e ' è una com­
missione (ne è segretario l'on. Garatti) 
e si sta preparando la relazione. 

Ciò che dimostra ohe quando fauno 
malo i danti, giova poco rivoltarsi sul 
letto sul fianco destro e poi siil sinistro! 

Il CIPOOIO ajjialealogiao a 
i d r a l a g i o o invita i soci ad interve­
nire all'Assemblea generala ordinarla, 
che avrà luogo alla sede della Società 
Alpina BViulana (via Daniele Manin, 
22) quosta sera allo ora 20 o mezza 
(8 e mezza pom.) per trattai;a sui so-
gnenti oggetti : 

1. Comunicazioni della Direzione"; 
2. Bilancia preventivo 1903; 
•i. Nomina della cariche sociali. 
NB. L'Assemblea sarà valida call'iu-

térvottto di almeno un torzo dai soci, 
ed in seconda convosaziono qualunque 
no sia il numero. 

Nel caso ai renda necestarla la se­
conda convocazione, questa avrà.luogo 
domani alla medesima ora. 

L ' e x e q u a t u i * . Ai parroco del 
Redentoro don Giiiseppe Lepore, il 
Governo, con decreto 21 corrente, 
concesse Yeooequatur. 

L'uomo oha alfa il monda 
a p i e d i i Ieri è venuto a farci.visita 
in redaziano.Alessandro Brunet, artista 
drammatico francese, il quale, stanco 
di calcare lo scene, si è deciso di cal­
care, forse con maggioro fatica e (minor 
gloria, le strade polverose, e qiialcha 
volta malagevoli, di. questo mondo, es­
sendosi prefisso di girarlo tutto A.piedi. 
Proveniva da Pordenone od all'aspetto 
non ci parve ch'egli soffrisse di questo 
suo stranissimo sport. -

E' uomo con barba rasa; , robi)stp e 
tarchiato, di media statura, ve|SJ;î o rn 
touriste, con un bastone ferrato in mano. 
Porta con se molti certificati, di auto­
rità politiche, municipali e CposoUri 
che attestano di avòrio, visto .passare 
a piedi per i varii paesi ^Dh'egli in­
contrò nel suo itinerario. 

Ci disse che desiderava tenére : una 
conferonza a Udine, sui vari) incideteti 
ed avventura toccatagli nel suo viaggip 
che dura già da cinque anni; 

Leggemmo giprni ^ono vàril'articoli 
di giornali italiani b'stranlqri narranti 
le sue gesta, olia potrebtiei'o fornire 
ottima inateria per uii "roinanzò" alia 
Varae, 

L a t i * u f f a , » p a a n u 9 l a > ^ P>'e-
fattura avverta, .per,èv;it.are ohe le par­
sone di buona fede',' 'siitno ingannate, 
che una nuova truffa viene" escogitata 
da malfattori spagnuolì a danno di 
stranieri d'ogni nazionalità. La nuova 
truffa si compie hai seguente modo: 

Un sedicente negoziante da Barcel­
lona si rivolga a qualche conosciuto 
fabbricante straniero domandando che 
gli faccia un importante rimessa di 
merci da pagarsi contro asségno. 

Ma all'indirizzo iiidicato non'si trova 
mai il fantastico destinatario, La merco 
cosi resta depositata in dogana, per 
lungo tempo sin che l'interessato stesso 
si raccomanda perchè si proceda alla 
vendita delle sue merci a qualunque 
prezzo. I truffatori che seguono la pra­
tica, se ne rendono allora acquisitori 
a prezzi dorisurC ed il' loro intento è 
ottenuto senza alcun|risohiò ni pericolo. 

I nostri commercianti sono quindi 
avvertiti dal mettersi in relazioni ' d'af­
fari con caso sconosciute di Bàrcel-

I Iona, senza prima aver avuto sicure 
informazioni. 
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B a m p i l n a « m a p p i t a i ti vigile 
Masolini vide ier i v e r s o lo o re 10 un 
bambina d'anni t r e ohe si aggi rava sola 

Ee r via Villaitn. La piooina, forse ab 
andona ta un momen to dai gen i to r i , 

ai è r a smar r i t a o il vigila l ' accompagnò 
in Via de l la Pos ta N, 2 1 , nel negozio 
del t abacca io , il qua le la raccolse in 
a t tesa che i geni tor i la r ioerch iuo . 

(Ili aaqueatpa di «erdupa 
r eono lui'i eft'otluato dal vigile T r e -
visan, in quantit i i di c i rca 7 chilo­
g r a m m i , p e r c h è que l la |ven iva lavata nel­
l ' acqua del ro le l lo in Via Treppo . 

P P I W Ì d i m a x x l a I e r i da l le guar ­
die di cittU per e s se r e privi di mezzi 
e di r ecap i to venne ro a r r e s t a t i : Gau-
dieri F r a n c a , d 'anni 6 1 , da lUr iaoiano 
(Aquila) , P i e t r o Insti r ' r ancesco , d 'anni 
3 3 da Cerch io (Aquila) Di F rancesco 
Ot tav iano di Serafino, d ' a n n i 2 6 , da 
T e r a m o , tu t t i b racc ian t i . 

P a r m i n a o a S e . Starnano al le o re 
2 in Mercatoveccio venne a r r e s t a t o 
Cavassi Luigi , d 'anni 44 da S. Giovanni 
di Manzano, ope ra io , por minacoie a 
mano a r m a t a in pe r sona di Faas inato 
Car lo fu Simeone, d 'anni 86 da Udine, 
maniscalco. 

C i o o l i a w i a n a d a l l ' a l t o . Uaum-
gar t en -Chia ru t t ln i E r m e n e g i l d a d 'anni 
5 0 , casal inga ab i t an t e in Via Ronchi 
N . 'Ì6, a l le , 8 é 2 5 ant . di ieri ge t t ava 
da una finestra del p r imo piano un ca­
t ino d 'acqua sul marc iap iede Fu di­
ch i a r a t a in con t ravvenz ione dal vigile 
Novel lo . 

D a n n a g g j i a m a n t o a S> M a « 
r i a i Contooì P i e t r o , d 'anni 17, calzo­
laio ab i tan te in Via Silvio Pe l l i co \S, 
con a l t r i t r e g iovanot t i , si sdrajA ieri 
su l le zollo e rbose presso la Chiesa del 
Caste l lo , guas t ando le . Il vigile Mar -
c h e t t a n o li r eda rgu ì ed il Cantoni r i ­
spose ma lamen te . F u peroi6 d ich ia ra to 
in cont ravvenzione , 

M a t t a n t i ' a l l ' o r a r i o I II pubbl ico 
ve t tu ra l e Giov. Bat t . G remese ieri mat ­
t ina non si t rovava p r e s e n t e a l l ' a r r ivo 
de ! t r e n o da Venezia del le 4 a 36, come 
doveva, o perc iò il vigilo Torossi Se­
condo io denunciò p e r la con t ravven­
zione. 

MaaelUjo In oontrawwen» 
. z i o n a . Ier i a l la 1 e t r e quar t i pera, 
il vigilo Masniini s o r p r e s e Trangon l 
Santa , macel la ja ab i tan te in Via P a o l o 
Sarpi ' 5 , che l avava il davanza le di u n a 
Snes t ra della sua mace l l e r i a in Via Pol­
l i c e n e , bagnando d 'acqua il marc iap iede . 
L 'e levò là contravvenzion*. 

Triati efffotti d'una abornia, 
Il bandaio Ganciani Cal l is to , d 'anni 7 3 , 
da Udine, l avoran te presso Nigris Gio­
vanni in Via Gomena , allo 15.30 di 
ier i venne r i c o v e r a t o d 'u rgenza a l l ' o ­
spi ta le in p r eda a cosi g r ave aloooli-

' gmo*:acuto, ohe i medici lo giudica-
s r o n o in per icolo di v i ta . 

I e r i s e ra a l le ' novo ha- cessalo di 
j iv ive re . 

•y A l l ' Ó a p i l a l e venne ro ieri al lo 
\ o r e 3 visitati Cavasse Luigi , d'anni- 44 
<pdi Medeuzza, poss idente , che presentava 
;/una escoriazione al dorso ed al la 
. punta del naso, una contusione al so-
.ipracigliO' des t ro , una fer i ta di punta 
-.alla cu t e de l la r ad i ce del naso , un 
'^altra fer i ta di pun ta alla r ad ice dei 
' cape l l i sul la f ron te . Lesioni guaribi l i iu 
. 'meno di g iorni 10. 
;. Missio P i e t r o d 'anni 32, m u r a t o r e , 

di Svegl iano pe r fer i ta l acero con tusa 
a l la gamba d e s t r a r i p o r t a t a sul l avoro . 

' G u a r i r à in 10 g iorn i . 

.' R i m a n d i a m o a domani, pe r osu-
i . b e r a n r a ' d i m a t e r i a , la cont inuaz ione 

do l i ' a r t i co lo del prof. Franzol ini e 
iquMlo 'sul * R e f e r e n d u m t. 

-i iln farmaco prodigioso. 
ÉooiA constatata cho le melattio di patto 

danno il nìaggior contingente agli OspadAli. 
porche DeMuno «i.dti iieDBioro di curami quando 
viene 'BBHallto MA • tìna léggiern' tossa ' o da tin 
'aemplice raffrediloro o catarro^ montro g^aaste 
leggiere malattio,' se irMcurate, pnasono trarre 
alle ptili gran conseguenza... perfino all'etisia! 

Noi aogurlamo ai noitri amici e cortesi let­
tóri laaità perfetta; ma, CIBO mai, ai manifo-
•taciQi'O i sintomi delia bronchite o del catarro 
cronico, possiamo senz'altro invitarli ad usare 
lo speoigcQi del dott, Gf. Bm^iera di Palermo, 
Quest'egrègio medìoo scopereo, dopo lunghi 
•tqdii} un. farmaco prodigioso per le affesioni 

. poIi;àpnali. Trattisi di una Poiiane antisettica, 
che viene preparata con metodo speciale net 
laboratorio chimico della J^armacia I^ationale 
di Palermo. 

Bsperìmeatata nella tubercolosi, ha dato 1 se-
'gaenti risultati: diminmiona notevole della feb-

bre, ricomparsa dell'appetìto, anraento delle forze, 
coloramento delle gote, diminqiioue della ottu­
siti palmonali, .respiraxlore facile, ecc. Sotto­
posta all'esapio d| molti clinici à stata ricono • 
seiutsi g^uale nnico medicamento, che. Analmente 
la iciensA possa offrire contro le mrlattio di 
petto. Tale speeìfleo ò di sapore gradevole, fa-

>aìlment0 tollerato o prodigioso nei suoi effetti. 
.. Koì, rendandoet interpreti dei sentimenti di 
gratitudine di tutta la nostra ottt<idìnacza, pre­
ghiamo la opotfibilfl Formitela ìfasiónah di 
Palermo, eh'è Funioa ooncassionaria per la ven-

' lìita, a non limitarsi a spedire il raadiciuale a 
ohi gliene fa richiesta, ma voglia, altresì, dopo-
iitarlo io qualoha farmacia primaria della nostra 
città, ond4 desso sìa pronto sA ogni rieorca. 

C e r e o p p o n t « » e a s s a i mac­
chino cooipruso t!i|̂ MÌacat<tc« impianto 
piccola tipogrufta in I^rovincia, 

Dii ' igere ofTerttì subi to u C. di P . 
Udino piazza Duomo 13 . 

K p A p f e n c a l d f i ^ tut t i i g iorn i , 
t rovandi a l la PastioDeria Dar ta in Mot'-
ca tovecchio . 

C A R N O V A L E . 
Il ballo 

deli'Uniona Eaopoonti. 
Mercoledì 5 febbraio 1902 ul t imo di 

ca rnova l e , av rà luogo al T e a t r o Mi­
nerva il ballo Sociale de l l 'Unione E -
se rcen t i . L ' in t ro i to net to andrt i ad in­
c r e m e n t o del fondo pe r i pubblici spet­
tacoli e por i premi del ie esposisiioni che 
d a r à ques to sodalizio. 

La gp^nde weplia oioliafioa» 
Saba to , 1 febbraio, al ' ' -Teatco iMi' 

uerva l 'Unione Velocipedis t ica Udi­
nese , d a r à una vpglia musche ra t a , 
che da l l ' a t t iv i tà spiegata dal so le r te 
Comita to organizza tore vi è da s u p p o r r e 
r iu sc i r à una dello migl ior i . L 'addobbo 
del T e a t r o Minerva, s a r à fat to con un 
gus to tu t to speciale , des iderandos i di 
d a r e un ' impronta spor t iva e fantast ica 
a l le var io decorazioni . Si p r epa rano 
masche ra to in comit ive, spir i tosiss ime, 
ed il maes t ro 'Verza h a t i r a to fuori dal 
suo r e p e r t o r i o dei ballabili speciali che 
fo rmeranno la delizia del le nos t re vi­
vacissime ed appass ionate seguaci di 
T e r s i c o r e , e degli instancabil i caval ier i 
che numeros i a c c o r r e r a n n o alla festa, 

I bigliet t i sono già posti in vendi ta 
al prezza di sole l i re 4, come co ne 
a v v e r t e l ' a r t i s t ico manifesto dai color i 
vivaci, bel lavoro del p r emia to s tabi l i ­
mento d ' a r t i grafiche E. P a s s e r o . 

M C i p c o l o F i l a p m o n i o o 
G. V a p t l ^ . 

Giovedì 30 gennaio a v r à luogo una 
festa dei Ser i . 

Un gruppo di soci volonterosi ha 
volu II ohe ques ta festa differenzi dal le 
a l t r e dato dal Circolo, p rovvedendo 
spon t aneamen te a l l ' addobbo e t ra for -
mazione della sala 

A c u r a degli ste.s.<i volonterosi ta le 
festa s a r à data con scolta o rches t r i na . 

— Sabato 8 febbraio u l t ima festa 
da ballo con g r a n d e lo t t e r i a . 

Ballo Sociale " Vetopani a Ro 
diasi „ la«i«uto T. Ciooni. Il 

Comita to p rega quei s ignor i che ancora 
t engono bigliett i di ades ione al bal lo 
di p r o v v e d e r e acche siano res t i tu i t i , o 
sia ve r sa to il re la t ivo impor to presso 
la farmacia de Candido (Via Grazzano) 
0 p res so la sede de l l ' I s t i tu to filodram­
mat ico T. Cleoni (sale super ior i <lel 
T e a t r o Minerva) a tal uopo ape r to dal le 
oro 18 e mezza a l le 23 , e non più tardi 
del 31 c o r r e n t e , 

abiti do mascbepa. 
In Piazza Merca tonuovo ( S. Giacomo ), 

n. a I piano, si affittano abiti da ma­
sche ra . 

ULTIMI!: NOTIZIE 
Il leuetlisco ii SuElìeiiii!) -' On suo im a Boma* 

Roma S8 — Ieri r i c o r r e v a il ge ­
net l iaco de l l ' Impera to re Gugl ie lmo c h e 
ha compiuto i 43 anni . 

L ' impera to re inviò al Sindaco di Uoma 
un t e l e g r a m m a col l ' annunciu dell ' invio 
d 'una s ta tua di Goct t in: 

> Nel mio giorno natal izia penso con 
r iconoscenza al l 'accoglienza ospi ta le che 
io ebbi cosi spesso in Ital ia e special­
men te a Koma. Come espress ione dei 
miei sen t iment i , voglia codesta m u n i ­
cipali tà accog l i e re l ' immagine del g r a n d e 
tedesco che , addi tando l ' I tal ia al nos t ro 
popolo, h a spinto l ' idea l i smo t edesca 
ve r so nuovi e più al t i obbie t t iv i . Come 
nessun a l t r o , Goe the ha sent i to l ' i n ­
canto del la magnifica c i t t à e l 'ha e-
spresso in opere poet iche indiment ica­
bili . Possa Goethe , in forma m a r m o r e a , 
a v e r e la stessa ospitale accogl ienza che 
ebbe in vi ta . La sua effigie possa sot to 
il cielo azzu r ro , ove fiorisce l 'a l loro da 

lui can ta to , essere pegno d u r a t u r a de l l a 
s ince ra e cord ia le s impat ia ohe legano ; mia qua l i t à di" farmacis ta , ebbi l 'occa 

Dilli eersoie della stessa oiiifliofle. 
Si dico che ciò sia un fatto un po ' 

r a r o ma p e r ò h a il suo iato buono, 
poiché è p rec i samen te dalla discussione 
che no sca tu r i sce la luco. F a t t o s ta , 
che ne l la maggior p a r t e dello quis t ioni , 
siano più 0 meno e l eva t e , o t r a t t i n o di 
cose banali le opinioni sono divise. In 
una discussione, per esemplo p re i s to r ica , 
quel la del la nos t ra origine, D a r w i n pre­
tende ohe l 'uomo e la scimmia abb iano 
la stossa or ig ino, m e n t r e mol te scuole 
di fllosolìa sostengono che noi p r o v e ­
niamo dal la mate r ia , In una ques t ione 
scientiSca di g r ande in teresse e d ' a t tua ­
lità, q u e l l a dei pal loni dirigibil i , due 
teor ie si c o m b a t t a n o , cioè l 'una in fa­
vore del più pesante de l l ' a r ia , e l ' a l t r a 
del c o n t r a r i o . Due chimici , duo uomini 
che hanno fat to degli studi profondi 
sia iu t eor ia come in pra t ica , duo far­
macisti l au rea t i a l la Univers i tà , h a n n o 
emessa la loi-o opinione che conco rda 
p ienamente . E ' bensì ve ro però ohe t r a t ­
tasi d 'un sogget to sul quale , dopo espe­
r imento , ogni dubbio scompare . Ecco 
l 'opinione del pr imo farmacista . « Nella 

«»!!»• 

Me e la German ia a l l ' I t a l i a ». s ione, od assai sovonte , di d i spensare 
Il s indaco di Koma h a cosi r isposto : | le Pi l lo le P ink . Ne potei c o n s t a t a r e gli 
« Il dono del la s t a t ua di Goe the 

Koma che lo ebbe ospi te invidia to e 
d e n t r o lo cui m u r a il genio di lui r i ­
fulse, e si ispirò ad ope re immor ta l i , 
commuovo l 'animo nos t ro cho r iconosce 
ne l l ' a t to de l l ' augusto offerente la con­
fe rma del l ' ant ico sen t imento de l la Ger-
mania verso l ' I ta l ia , r a p p r e s e n t a t a da 
q u e l G r a n d e . 

Secondo il pensiero del la Maes tà 
V o s t r a , l'effigio di G o e t h e , in ques t a 
Koma che egli predi lesse , s empre più 
s a r à pegno della cos t an te e salda ami­
cizia che s t r inge i due popoli . 

Nel nome di i^omu, a cui la Maes tà 
Vos t ra r ivolgo il pen-sioro in ques to 
suo l ieto g io rno , io r ingraz io del me­
more dono ed invio i più fervidi voti 
p e r la p rosper i tà de l la Maestà- Vos t r a 
e delia Germania ». 

T a a t p j ad a r t e . 
In onore di Adelaide Ristori. 

Ques ta s e r a al Ci rco lo '^^erdi vi sono 
le p r o v e gene ra l i del g r a n d e conce r to 
da dars i lu Cividale in onore della ot­
t u a g e n a r i a [{istori. 

Ass is te rà al le p rove il maes t ro P i -
s tore l l i . 

E abbiamo da Romft: 

Mercoled ì nella sede de l la Società 
degli a u t o r i ed a r t i s t i d rammat ic i e 
l i n c i , si a p r i r à la m o s t r a « Adela ide 
K i s t o r i » di ves t ia r i , o r n a m e n t i , r icord i 
d ' a r t e , autografi , doni ed a l t ro r iforen-
tisi alla c a r r i e r a a r t i s t i ca del la g lor iosa 
a t t r i c e ed a l lo onoranze pel suo ot tan­
tes imo natal izio. 

E ' esposta nel negozio Gambieras i 
la t a r g a che Cividnle, a, mezzo del l 'on . 
Morpurgo , offrirà domani a ila sua g r ande 
conc i t t ad ina . L 'a r t i s t ico bronza fu mo­
de l la to da Giacomo Cabr ic i . 

CiasrivoDo ds Qividtie ia data odierna: 
l^er dopo domani t u t t o è a l l ' o rd ino . 

Si p r evede una sora ta di gala che 
farà o n o r e a l l ' i l lus t re veg l ia rda . 

«Germania» del ni.° Francliettl. 
Milano 3 7 — Il m a e s t r o Alber to 

F r a n c h e t t i h a ier i consegna to al la Dire­
zione de l la Scala lo spa r t i t o comple to 
de l la sna nuova ope ra Germania. 

Se ne cominc ie ranno le p rove la set­
t i m a n a pro.'ìsima e si c r e d e p o t r à an­
d a r e in scena il 18 marzo . 

A L l ì E I l T O l i , i F P U U i L l 
CHIRURaO-DENTISTA 

c r a i » i.; 
Piauia S, Giusomo - Gasa QiaoouwLlI N. S. 

kmU& m laoìti mi M M, mi STdlincicti 
DSLLii BGUOLK DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17, 

E* indiaeutìblle ohe questo Imperatore ha delle 
ideo geniali. Non crediamo ohe il dono dì una 
atatua possa influire «ni criteri doiritalia in rap­
porto alla triplioe (l) ma è certo ohe Ougljulmo 
II. si dimostra maestro nel rim presaio nare simpa-
tìcamente amici e nemici. 

Noi aiamo tra i primi, o U simpatia ha quindj 
un fascino anohe pìA forte. {N. d. D,) 

Corriere commorciale. 
Mercato del gpani. 

Udine SS Gennaio 190S 
Granoturco all'ettolitro L. 10.75 > 12.30 
Cinquantino • » 9.25 a 10.50 
Castagna al quintale > 8.— a 12.— 
Frumento nuovo „ ., —.— a —.— 
Segala nuova » K - .— a —.— 

Sei legumi. 
FagiuoU > „ - » 17. — a —'23 

B o l l e t t i n Q d e l l a B o r s a 
UDINE. 28 gennaio 

Rendita. 
liitut, 6 "i^ eoulanti 

„ 5 "/Q ;lno ifiea<» . 
« 4 '/, 

Rxtoriuure 4 *•/„ oro 
Obbligazioni. 

Kerruvio Meridionali 
„ 3 V» Italiane 

Fondiaria Bauca d* lUlia 4 <>/Q . 
„ BancodìNoiioliav,»/, 

Fondiar.Caeaa Uiiip. Milano b /̂o 

Azioni. 
I anca d'Italia 

„ di Udine 
., ru[)olara F r i u l a n a . . . . 
* Goopenitiva Udinese . . 

Cotonificio Udinese 
Fatiti., di xurt(>,hi)ro S. Giorgio , 
Sooiotjl Tramvia di Udino . . . 

„ Ferr. Merid 
„ Porr. Modit 

Cambi e valuta. 
Franala cbeques 
Germani.-, „ 
Londra „ 
Ànsti'ia -Corono, , . . „ 
Napoleoni ,, 

Ultimi ilispaucl 
Chiusura Pikrigi 
Cambio ufficiale 

in02 
gen.27 gon. 28 

101.63' 101.65 
101.651 101-65 
107.251 107.80 
77.721 77.73 

Ottimi effetti, ed in pa r t i co la re segna­
la re il caso d 'una giovinet ta sofferente 
di g rave anemia . ISssa ne o t t enne un 
r isu l ta to in spe ra to . Con que l le pil lole 
essa r i cupe rò tu t t e l e suo forze fidicho 
ed 1 suoi bei co lor i . 

Elicne Dante 
Farmacista a Sossano (Vicenza). 

Geco ciò che ci dice l ' a l t ro fa rmac is ta : 
« Dopo a v e r espor imenta to più vol te 
le vos t re P i l lo le P ink su degli a m m a ­
lati colpi t i d 'anemia g rave e spossa­
mento prodot t i da eccessi di lavoro , 
tengo a d i c h i a r a r e che ne o t t enn i de i 
r i su l ta t i so rp renden t i , ed anche confer­
mat i dagli stessi ammala t i a cu ra finita, o 

Agosiino Farina 
Farmacista presso l'Osp. Magg. di Milano 

Inchin iamoci dunque a l l 'opinione di 
quest i due valenti chimici , e procla­
miamo con essi che le P i l l a l e P i n k 
sono il più po ten te r i g e n e r a t o r e dei 
sangue e tonico dei nervi . Esso hanno 
p rovoca ta fra di noi e nel mondo in­
t e ro numeros i ss ime guar igioni , ed è p e r 
ques to cho nessun a l t ro med ic ina l s può 
loro c o n t e s t a r e la loro mi rab i l e el'fica-

, e ia , l i icord iamoci che alcun medica-
i mento s a r à o t t imo cont ro l ' anemia , clo-

I rosi , nev ras t en ia , mal i di s t omaco , rou-
' matisrai e lo mala t t ie ne rvose . 
! Un medico adde t t a alla Casa è inca-
• r i ca tb di r i sponde re g r a t u i t a m e n t e a 

tu t t e le consultazioni ohe v o r r a n n o in-
, dir izzato ai s ignori A. Merenda e C. 

Le pi l lole P i n k soiia in vendi ta p resso 
i tu t t i i buoni farmacisti e negozian t i di 
i specia l i tà medicinal i , nonché presso gli 
{ agent i genera l i A. Merenda e comp. , 
II via San Vicenzino, 4 , Milano. L a sca­

to la l i r e 3.50, sei sca to le l i r e 18, c h e 
si spediscono cont ro ca r to l ina a vagl ia 
pos ta le . Diffidate del le contraffazioni. 
Le pil lole P ink non si vendono né a doz­
zina nò ai conto , ma solo in sca to le sug­
gel la te , por tan t i la marca depos i ta ta . 

Hlcorrete all' I n s u p e r a b i l e 
R. Staz ione Sper imenta le Agrar ia 

di Udine. 
I campioni de l la t i n tu r a p resen ta t i 

da l sig. Lodovico R e , bott igl ie N . 2 — 
N . 1 liquido incoloro , N. 3 l iquido co­
lo ra to in b runo •— non contengono né 
n i t r a t o e a l t r i sali d ' a rgen to 0 di 
piombo, di m e r c u r i o , di r a m e , di cad­
m i o ; nà a l t ro sos tanze minera l i nocive . 

La de t ta t i n t u r a è composta di so ­
stanze vegntal i , esc lusa l 'acido gal l ico . 

U Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Di'posito p r e s s o il s ignor 
LODOVICO RE, Parrucchiere 

UDINE - Via Daniele Manin. 

LONIGO 
Fiera di Gafalii 

dal 2 2 al 2 6 Marzo 1902 
Facilitazioni Ferroviarie ~ Corse 

Spettacolo iTOpopa 
STAZIO GRATUITO pai Cavalli, Muli, Asini, 

Selleria, Finimonti e slrnili. Fruste, Frustini, 
Morsi ed oggetti affini. Carrozzo ed affini. Carri, 
Carretti ed altri veicoli degli accorrenti alla 
Fiera. 

Acqua 
dai Minis te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ] 20U Ccrtìr icati pu ra ­
mente i ta l iani , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R o U m b e p t c » I — uno del comm. 
6r. (illirico medico di S . M . V i t t O P i O 
E m a n u e l e HI - uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e XiBI 
— uno del prof, comm. ^hiido Buocelli, 
d i re t to re del la Clinica Gonoraie di R o m a 
ed ex I H i n i e t p o del la P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V> 
R A D D O • U i t i n n . 

"AMàBO GLOM,, 

332.— 8 3 2 . -
822. - 822.— 
6 0 5 . - 6 0 5 . -
445 — 4 4 5 -
6 1 2 - 6 1 2 . -

E. GHIARUTTINI 

rutti 

Prof, 
Snecialista : 

o o n m u i t f l i z ì o n R 

ogni g io rno dal le o r e 11 Vs ^^^^ ^^V» 

Piazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n . 4. 

Su la piazze dì Feagau 
Une bruao stgRorÌDo; 
B onmò che tan^h aold&z 
E' nuB tòraia ca' do China, 

SB ai raàlin, ce rimedi 
Si haal dì dftur le di ohintn 
Son paaauz?!...— E pront il Mìedi 
'I rearuind dut galandia : 

Ur darin IWAm^tro Gloria* 
'— Ma Sior Saudri no iqal muart? 
— Si, va lien; ma al so Giordano 
Lu ha lasaat corno rìcnard. (1) 

(1) Infatti Giordano Giordani, aiuto della 
FarmaciH «Gloria* di Fagagna,ereditò dal po­
vero Saudri il aogreto e la privativa dì vendita 
dollMtnaro Qloria. 

Prof. GUIDO 8ERGHINZ 
jiiceiite di clinica M n Doliatrica, 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via F r a n c e s c o Mant ica , 36 

(pìazzotta dol SS Redeator*). 
miiijiiiijiM!»!ii!!i!'!a™'"»' » - l i . '.il 

90.00 
101.90 

ttiiAto (lnUu Città come-
acquis t i c h i e d a n o i 

fare 

La Banca di Udine aaM aro o senili d'arg«>uto 
a fra.£Ìon6 sotto il cambio 30s[tiato por i cortiiìoali 
fJoganali. 

Giuseppe Borghettl aimltora respomabUe 

A S M A Bd AFFANNO 
bronchialB-nervoso-cardiacó. 

Asmat ic i , e voi coll 'Affanno, Tosse , 
C a t a r r o , Soffocazioni, Dis turbo ai B r o n c h i 
e al C u o r e , vo le te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i 
vos t r i soffocanti accessi ? V o l e t e p rop r io 
g u a r i r e r a d i c a l m e n t e e p r e s t o ? . S c r i v e t e 
od inv ia te aempl ice b ig l i e t to da vis i ta a l la 
P r e m i a t a F a r m a c i a C o l o m b O ) in 
Rapa l lo L i g u r e , cbe g r a t i s spedisce la 
i s t ruz ione p e r l a g u a r . g i o n o . G r a t i s 
puro mandasi d ie t ro r i ch ies t a l ' i s t r u ­
zione con t ro il D i a b o l o . 

i consumatori di 

CARBOME-COKE 
d-'lla Proviitciti . p r i m a di 
prezzi alla Ditta 

rFALUlO P I V A - L ì DIN-K 

Gabinetto (idotìtoìiilrico 
del c h i r u r g o dent i s ta 

TOSO prof. E D O A R D O 

Curn delle enttlaUie del denti 
o t t u r a z i o n e — E s t r a z ' o n e dei dent i con anes tes ia loca le —-

Denti e d e n t i e r e artificiali l avo ra t e sui s is temi 

Orifìcaziono 
P u l i t u r a con imbiancamen to 
più recent i 

lavori In oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
i c eve re lavori di dent i artiH I s ignor i Cl ient i del la P r o v i n c i a possono 

ciali a n c h e in g io rna t a . 

,%. » 9 - IJDI^K. 



BHH 
T L F B T T J I . T 

Le inserzioni per 11 Mrivli si ricevono eBcluaivam ;ate nro^Ho VAmmìmstrazioue del Giornale in Udine 

ANTICANIZIE'IIIIOONI! "^V 
li' ari proparato special» indicalo por ridonare a! capelli liiaochi od indeboliti, coloro, bel ow« MP 

e Titalità della prima giovinozza. — Questa impareggiabile composizioup pei capelli non ó una , 
tinlnra, ma un'acqua di soave profumo che non macchia ne la binnolieiia nò' la pelle o che si , 
iidopera colla mossiraa facilità e spodilezza, Essn agisce sul bulbo dei copelli o della barba for- 's\ 
neodone il nutrimento necessario o cioè ridonando loro il colore primitivo, favorendone lo svi- fv',.; 
luppo e rendendoli flessìbili, morbidi ed arrestandone la cadma, Indire ptilisce prontomente la •' ì 
cotenna, fa sparire 1» forfora. 

Vna sola bottiglia basta per conseQUirììe i (^^; '« ;r"cr ,y •_•""•-• 
M« effetto sorprendente. •rSÌTS^'S.Vi?:. •-'• 

ATTESTATO. 
iSijnori ANGELO M ICONE e C. — Milano 

Finalmente ho potato trovare una preparazione ohe mi ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fi esohfzzs 
e In bellezza della gioventù senza avere il minimo disturbo nell'applicszìone. 

Una s ila tiottìdia d i l la vostra Antioanizie mi bastò, ed ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamonto convinto che 
la vostra specialità non e una tintura, ma un'acqua che non macchia nò la biancheria nò la polle, od agisco sulla cute 
i bulbi dei peli facendo scomparire totalmente lo pellicole e rinforzando .le radici dei capelli, tanto che ora essi non ca­

dono più, mentre corsi il penco lo di diventare calvo. 
PEIIUMI ENRICO 

Costa L. 4 la botUgtia. Allo spedizioni par pacco postale aggiungere cent. 8 0 . — Si spediscono 3 bottigli 
8, a e 3 bottiglie per L. 11 franche di porto. — S i vende da tutti i Profumieri, Parmacisii » Droghieri. 

Deposito generalo niCiWIVB e V. Via Torino, 12, Milano. 45 

lìAnTlIfi f.MKNTll" * " " " app«r*M*e«»oii«»ci dovrebbe ossero lo scopo di tutti «m. 
lUfi l /AUilumaHif i i malato; m» invece moltissimi sono coloro cho affetti da malatti 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparcnii 

, del male che li tormenta, anzichi distruggere per .sempre e radicalmente la eauca ( he Vhe 
, , pe' <!Ì0' Are adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e namettnrs.Ciò sue 
««de tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza dello p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Padjva, e del'n 
l i ^ e a l o a e n o v e d a che costa l i r e A. 

Queste p i l l o l e , che contano ofmai trentadue annui di nuccesso incontestato, per le sue continue e perfette "Uarigioni degli 
scoli si recenti che conici, sono, coma lo attesta il valente dottor B u z z l o l d i Pisi, l'unico e vero rimedio ohe nmctuiont» all'acqui 
sedativa guariscano r a d i c a l m e n t e delle prodette malattie (Blennorragie, catarri uietrali, e restringimenti d'orina).SPlsei»H'AniB 
BENB IJA MAltiATTIA. Ogni giorno visito medico-chirurgiche dalle lal lo 3 pcm. Consulti anche per corrispondenza. 

questa 
e sui bulli 

LA RICCIOLINA 
insuperabile dei capelli preparata dal 

',i di Fii-enzs, i aasolntameute le dlf-f 
vera arricciatrico 
PStATRiXI illZ7,l 
<clioro di quante ve n'e sono in commercio. 

L'immenso succesto ottenuto da ben 0 anni ò una 
•garanzia del suo mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine pi>i<sando nei capelli perchè questi i;es.tiqo , 
splondidaineo^e arricciati restando tali per una settimana,̂  

Ogni bottiglia & confezionata in elegante astuc'iiiii' 
con annessi gli arricciatorì speciali a nuovo sistema. 
»t velili» i n buttlg;lie da L. l.SO a li . » .60' 

Deposito generale presso la profumeria ANTOMIO 
ii,«»'vn>!G,« - -. S. Salvatore 4825 ~ V e n t a l a . 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornalo clL FRIULI». 
__J . • '• ' .-•' '••••' i i M i O . 

.»*iaOik*niiiit'H mtfcS 

prodotto ; 

^ SI PUTIDA 
che la sola Farmacìa Ottavio Galieani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 3, possiede la f e d e l e e matc lc tra le r i c e t t e dalle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

H® 

, luviaido vaglia postale di d i r e « alla Farmacia ( .u tonlo TTenea successore ai « a l l e a n l — con Laboratorio chimico | 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Rejfno od all'estero : Una scatola pillole del Professore Imiffl }»•»»•«« e un j 
flacono di Polvere por acqua sedativa, coli'istruzione sul. modo di usarne. j 

RIVENDITORI: In irdlne, Giacomo Comessatti, Fi.bris A., Comelli F., Filippuzzi-Gìrolami, e L. Biasioli; «orl««B, C. Zanatli i 
e lonioni farmacisti,- Tfrlei te , Farmacia C Zanetti, G. Serravano; Zara, Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Gmpponi Carlo, Frizzi } 

7 •''!l,'''™' jSpeSatro , AIjinovic ; V e n e a l a , Bòtner; V l u m e , G. Prodram, Jaokel F.j M i l a n o , F'ubilimonto C. &rba, Via Har- i 
sala, N. 3, e san Succursale Galleria Vittorio Emaneele, 'N. 7H Casa A. Manzoni o Comp., Via Sala, I». i6; Bowna Vi? Pietra, K W ì 

e in ;-aU« le -Drincipali Farmacie del Reprio i 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le r«;liniche e nella priitica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TDNIGO RICOSTITUENTE 
dui Professori » c CiioVauni, Uianchi, .tlorselli, lUarro, Bonligli, Oe Uenxi, 

'Raccelli , .'^uiainaitina, WIzioll, ecc. ecc. 
Padova, g<nnr.io 1900. 

Mgregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptona, noi casi 

nei qnali fu da me prosoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ài sofferènti per Neuraslenia o per 
esaurimento nervoso. Soh lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMV. A. DE GIOVANNI. 

P- S. — Ilo deciso /'are io stesso teso del suo 
preparato; prego perciò volermene inviai'e un paio 

Roma. 

Ho aporimontato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è lina felicissima 

oombinaziono di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tol lerato dagli infermi. 

P R O F , GUIDO BACCELLI. 
di flaconi. 

Presso l'autore K. Del l.upo, Rìccia Molise. — In Udine presso le Farmacie Cosiics§a(.l* 
e a^ugelo Vabris. 

Le migliori tinture del mondo 
r l e o n o s e l u t e tlu o l t r e trrnt i i 
uni«l ttuinlis,!*) p lui^vf^t i i^ie 
aiiHalM(tiBa«a<o Invoqae «ofio 
l e sef fuontt t 

Rigeneratore naiVers&le 
«libratore risi Capelli Fratelli Bini 

Fireme 
di ANTONIO LONGEGA - Vouoii» /] 

i,k> ^ ? ? ' ' ' ' P''°P!i'''t^!);'J!<!4>* .^.flf.'%t.'''j!.'' 
'tintu'fa, ridona' ai capelli hiancTii, i i , 
loro, primitivo color néro, castagno' e' 
biqnclo : impedisce la càdùtf, riuforza 

il bulbo, e dà loro la' morbidezza e la freschezza della 
pióvenlfl. Viene preferito da tnll i perchè di s'émplicisaiAih' 
applicazione. — AUa bottiglia't,. « . 

La più rinomata tintura istantanea tn una sola bottiglia 
T i n g e perfettamente nero capell i e barba senza lavarsi né priinii he dopo l ' é p i -

razione. Ognuno può t ingers i da sé impiegandovi- meno d i c i n q u e ' m i n u t i . L'appli­
cazione è duratura quindic i g iorni . 

Una bottiglia in elegante aituocio Sa la durala di 8 ineti e it li^de o l;. *. 

Til^TBJBM FOT»«a«A«^BC;fl 'l»TAì%'tfAPil<;'A ' 
Qucstii premi»tft Tintura , di spec ia le couveuienza per le s ignore , poiché la più 

adattii, ha la Tirtù dì tingtìre suozn mncchiaru la palle^ come la maggior^, p a r t a ^ ^ i 
s imi l i tintiirtì ÌD 3 bott ìgl ie , e di più lasci» i- 't^à^ell i 'pfé^taTolì comeftpniflft"rféIl-ò. 
pera^ionOt conaeì'vandoite la loro lucidezza natui-alc. 

Alla tcatola a>. 4 .̂ 

i.:!Bi;sso:vH<: 'AMB-^ISSCAÌÌÒ 
"ì"'T i tt I n C o s m c t l e o . , — Unica'tintura solida a forma di cosmetico,! 

prefori.1 quiinte si trovano in jCnmraercio ~ Il Cerone ameri'ciiino è compojtoidi 
midolla d hne che da fori* a r b u l b o dei capelli e r "'"' '" —-""-- '^ --
biondo casfaguo e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio i i venite à l i . 

ne evita la caduta. Tinge in j 

S.'ftO. 

Deposito in Udine presso rUfiìcìo'annunzi <lel giornale e I L F R I V I L l » , Via 
Prefettura N. S. 

PETROLINA 
A BASR l l t PUTHItl^lW INODORO 

«UBV'enicntc p r o f u m a t o 

per far crBiic(ì,ife i cagelii ed arreatariie la caiiafa 
L unica che possa veramente assic-.arare a chiunque 

"!!?•''°i'.'°' ^°"^ ® rigogliosa capigliatura. La sola che 
abbia 1 azione diretta sul bulbo capillare, di modo che 
col suo uso si può evitare certo nna precuce calvizie. 

Viene raccomandato l'uso s tutte le età e sessi, 
specialmente alle signore, che con <)uesto prodotto 

""~lia per tenere 
bamltiini. 
, ne arresta 

loro colore naturale: . — . . . „ . ,„oroiai, lucia., conaervaiidone il 

,,.n^nl*..° efficacissima alle persone che ooi'pite da malattia qualsiasi hanno 
w T Z ? P^-'ìH.' ""P"""'- ^'- ="'=•*'« •'' pi" 'nell'ornamento, perchè con 

f X . ,i1. r ''P«'='''l''».. »™ S"'" ncoimpa-irauno i capelli, ma avranno nna 
tolta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flacone cxin isti-uzione lire S , 

del t'io?„^Ì'K "ImV, '"nii"-"'̂ '' «"'"'ina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi del giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettnj-a N. 6. ' 

$ I K A H I » if'uiitsMn'.^Mì • ' . 

Jftirtetut Arrivi Partimi Arrim 
9i. onnn k VXnBZIA DA VIHUU A UDI«K 

0. 4.40 8.B7 D. 4,45 7.43 
A. g.Oli 11.52 0. 5.10 10,07 
T). n.25 14.10 0. 10.3G 15,25 
0. 13.20 18.18 B. 14.10 17,— 
0. 17.30 22,2^ 0, 18,37 23,26' 
D. toss 23.05 M. 23,35 4.40 

BA UDINI A PONTBBBA DA VCErniBBA A DDIMS 

0. 6 02 8.55 0. 4.50 7,38 
n. 7.68 9,55 D. 9,28 11.06 
0. 10.36 13,39 0. 14.39 17,0fl 
p. 17.10 19,10 0, 18,66 19.40 
0. 17.S6 20,45 D. 18,39 20.06 

'̂"''•' J)ì » 1 0 
Uno d.ei pili ricercati (irod otti per la toilettcs è l'Acqua à 

di i ior i di (àiglìo e GoIsoDiìno. La virtù di quagt'Acqua IT 
e proprio delle più notevoli, l^asa dà ella'tinta della K 
carile qiaeila morbidezza, e quel vèlUitato ' che pare non jl 
siano che dui pili bei giorni della'gioventù e fa spiirire * 
macchili rosse, Qualumiua s;ignora (e quale non lo è!) 
gelosa dello, purezza del suo colorito, non potrii. fai-e a 
meno rloU'aoqua di Giglio o Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generalo. 

Prei zo : alla bottiglia Jt.. 1,6«r, 
H» •"" vendibile pressi) l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL ra iUL 1, Udine, via aells' Pritittnra n. 6. 

! l A UDIXB A TRUaSTS 

h o . 6.30 8.46 
1 D. 8.— 10.40 
1 U . 16.42 19.48 

0 . 17,25 20,30 

DA TmiaaTi 
A. 8,26 
M. 9 . -
D. 17.30 
M. 23,30 

A osna 
11.10 
12,65 
20.— 
7,33 

DA ODIHS A OrvIDALHJ^ 

M. 10,12 10.30 
M. 11,40 12.87 
M. 16,05 16,37 
ki. 21,23 21,50 

KA fllVlDALl 

M. 6.56 
M. 10.53 
M. 12,35 
M, 17.15 

A roma 

• 7.25 
11.18 
13,06 

, 17.46 
DA CAflABJBA A POSTOSB. 

\ A . 8.10 9,48 
G. 14.31 15.16 
0. 18.37 19.20 

DA P O K T O a x . 

0. 8 . -
0. 13.21 
0. 20.11 

A OASARBA 

8.46 
14,06 
20.60 

nBua •.«lonoioviNiziA 
M. ,7,85 D. 9.35 14.47 
]£. 13.16 ]« ,I4 , ie 18.30 
M, 17,56 D, 18.57 21,30 

vmiziA B.oiosaio UDIMB 
P, 7 . -M. 8,57 9.53 
li,10,20.M,14,14 15.5 
D. 18,26 M.20.24 21.16 

jp€F5w»««fS®^;a»Aàisait .3adia»^^ a « « t®=ftab£%(^SMKfatfs;4$-:st^tì^^B^jr£^j^ k.d( le^-^à 

DA OABAHBA A B P I U H B , DA BPILIHB. A 0A8AHSA 

0. 9.11 9.55 U. 8,06 8,43 
W. 14,35 15,25 ti. 13,16 14,— 
0. 18,40 19.25 0. 17.30 18.10 

UDUW S. eiOKOIO TBIWTB 
M. 7,36 D, 8.35 10.40 
M,13.16 0 .14 ,15 19.45 
M.17.5e D. 18.57 22.15 

TjuisTii B.aiomaio n s i n i 
D. 6,20 M. 8,29 ,10,12 
M. 13,30 M.14,30 16.05 
0 . 1 7 , 8 0 M.19.04 21.23 

Q'èÀ&to SBLLA T: 
Partente 
DA uoun 

a. A, B. T. 
8.15 8,30 

11,20 11,40 
14.58 16.16. 
17.26 17.46 

A ' 7 À ! 0 S E 
Arrivi Partenait Arrivi 

A DA A tmnM 
8. DAHIBLB I, DAHISLl B, T. K, A. 

10.— 7.20 8,36 ».—-
13.— 11.18 12,26 —.— 
16.35 13,56 15.10 15,30 
19.05 17.30 18.45 

N. 4825 

É UNA TINTURA 

_ ISTAITTAlSrEA 
f*x'é'pax''àta 'dalla P r e m i t a P r o f u m e r i a 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
SAN SALVATORE - H. 4828 

L.'l^'NlCÀ Tintura istantanea che ti ooni^sca 
per tingere Capelli e Burla in Castano 
e Nero perfetto. 

yiniversalmente - usata per i stioi inconte- : 
stabili e mirabili effetti 'e per l'assoluta, 
innocuitii. 

Plessun'altra Tintura potrk mai superara i 
pregi di questa veramente spec ia le pre­
parazione, - ' 

I u tutte le Cittti d'Italia .9e,,n.e, f%,„p]̂ a 
forte vendita per la sua.buona fama ac-. 
quistata in tutto, il mondo. 

C o n sole Lire 3 Vendesi l a , d$tta,,specia-i 
lità confezjonatijjin astuccio, istruzione e 
relativo i/^Szzolino, ' ' 

lA^bbandonate l'uso di tutte le inLtre .Tisturé 
e usate soTo la miglior Tintura L'Uni.ga, > 

Vendesi a L. 4 presso la Profunileria hm L b H iS'È'fcS'n 
V e n e z i a - S. Salvatore, N. 4825 . , 

e in UDINIS presso 1' Ufficio Annunzi dèi giornale « IL FliWLl *. 

CALMAi^TI PEI Q'tN^I 
EMORROIDI ~ OeCOIill. , 

C n l i u o n t o p e l I t c n i l Questo liquido, ritroMo TaruffiModolfo del ftf SeijitOfie 
«litico farmacista di Firense, Via liòmam. n. 27, i effietóssimo jler toglìere'iitàkl^-
mnmmte il dolore dei Denti, e la flussione Selle] gìftigive. 'Dìiuite' fio'èhe 'j,̂ cc(f ijn^M^ 
acqua serve di eccellente lavanda igienica deìla'Vocca. ^Aerìdè'Valib gi'ddevoliì^fì^i Denti 
sfni, preservandoli dalln, carie e dalla flussione iftessa.,-, — .fi. ,i,'9i'Ì„M 6flgp«fjó,,,,,̂ ., 

( • o l v e r c U e n t i r r t o l n K x « e l « l u r ; unica per rendere l/ianchìiiaitni e putiti i 
tenti, senza nuoctt'c allo smalto. — L. t la.scatola. - ' .. . 

D u e n e n t o A n t i e m o r r o l d a l o CompUmtof prexibso' prep'ai-at» emUro le 
Emerroidi, esperimentato da molti anni con felice successo. — L. » il ya^etto,' i 

t i p e « I H « a p e l K c l o n l ; sovrano rimMSio per 'coM&ttérè'i'à'éloni'in''MltiliiiS^ 
stadio essi si trovino, raccomandaio specialrnai(é'ptà'a!Ìiiibtni^'il"ff 't^ln^/pitti[(;lf'e'ijétM"^^ 
girne iitvernale ne vanno soggetti. • L. t.t&labocceka. Islriiiimi^sU{ xeofpieiài.mpaefim. 

Kivoigtte relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spsdiziena^ franca, — Si iVeadon* 
nelle principali farmacie d'Italia, In UDIMìl C a r i u n O l e : Hi'ainl Via Ptseolh • 
M e t e Via Aquileia, 

Chiedere sempre specialità T a r n t O di Flr'è'iiijib. 

yiìg^w<^a&^»«law^.^S?5l•^»<eH9fa''^Iwr#fe^•*l••i^J^ ^ -,. ™ 

I Avvisi ili 4. pag. :é"ppmi-'mm\ 
Udine 1902 — Tipografia M. Bardoaso 


